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Un dramma tremendo che ci sgomenta e interroga
L'intervento del nostro Arcivescovo sul terremoto in Turchia e Siria

Il dramma tremendo del terremoto, la tragedia di 
tante morti, la visione impressionante di distruzioni 
catastrofiche irrompono nelle nostre vite e nelle no-
stre parole come un enigma che lascia sgomenti 
e sconcertati.
Le sofferenze di tante persone bussano alle nostre 
porte e non ci consentono di restare paralizzati, ci 
provocano a dire qualche cosa, a fare qualche cosa, 
anche se siamo così inadeguati.

Eppure noi continuiamo a confidare in Dio, a 
innalzare preghiere e lacrime perché coloro ai quali la 
violenza della natura ha tolto la vita, incontrino l’ab-
braccio paterno che introduce alla consolazione e alla 
vita beata in comunione con Lui.
Eppure noi continuiamo ad ascoltare la voce 
di Gesù che ci chiama a condividere i suoi sentimenti 
di compassione, a costruire nuovi rapporti di frater-
nità, a riconoscere l’importanza anche del gesto mini-
mo: avevo fame … avevo sete … ero malato: quello che 
fate per uno di questi piccoli l’avete fatto a me.
Eppure noi continuiamo a invocare lo Spirito 
che illumina le menti.

La provocazione del dolore innocente sarà una 
commozione che convocherà tutte le persone di buona 
volontà, tutte le religioni, tutte le sensibilità a offrire 
la consolazione invocata?
L’urgenza di portare soccorso convincerà gli av-
versari a stringersi la mano, gli indifferenti a forme 
inedite di generosità?
L’invocazione di aiuto sarà la voce che potrà fi-
nalmente convincere a trasformare le armi di distru-
zione in mezzi per la ricostruzione? Si potrà compren-
dere a che cosa servano l’efficienza organizzativa, la 
disponibilità di soldi e di beni, le competenze in ogni 
disciplina?

Il momento orribile e la desolazione angosciante stan-
no davanti a noi e provocano la nostra fede, la 
nostra intelligenza e la nostra sensibilità.
Lo Spirito di Dio ci insegna a pregare, ci dà ragioni 
per la generosità sollecitata da molti, ci induce a par-

lare, a sperare, a pretendere che una nuova solida-
rietà unisca i popoli, a lasciarci istruire da una nuova 
sapienza che orienti a pensieri di pace.
Lo Spirito di Dio infonda un intenso timor di Dio 
che provochi nell’umanità tutta la vergogna 
per la follia della guerra, per il puntiglio delle 
contrapposizioni e per la stupidità dello sper-
pero.

Arcivescovo Mario Delpini

Il terremoto, di magnitudo 7,8 sulla scala Richter, che ha 
colpito lunedì 6 febbraio alle 4.17 ora locale (le 2:17 in 
Italia) la Turchia meridionale e il centro e nord-ovest 
della Siria, al momento in cui scriviamo ha causato ol-
tre 19.000 vittime e ingenti danni in regioni già povere 
e caratterizzate dalla presenza di centinaia di migliaia di 
rifugiati a causa della guerra che da anni devasta la Siria 
e dalla presenza di maltempo
Papa Francesco, al termine dell'udienza di mercoledì 
scorso ha espresso vicinanza alle vittime del sisma: "Con 
commozione prego per loro ed esprimo la mia vicinanza a 
questi popoli, ai familiari delle vittime e a tutti coloro sof-
frono per questa devastante calamità. Ringrazio quanti si 
stanno impegnando a portare soccorso e incoraggio tutti 
alla solidarietà con quei territori, in parte già martoriati da 
una dura guerra".
Abbiamo deciso di riprendere nell'Editoriale il Messag-
gio che l'Arcivescovo Mario Delpini ha scritto sul "dram-
ma tremendo" che ha colpito Turchia e Siria perchè ci 
sembra una riflessione profonda e puntuale, un "enigma 
che sgomenta e sconcerta, ma che ci provoca a dire e fare 
qualcosa" per usare le sue parole. L'Arcivescovo fa dun-
que appello alla preghiera e alla generosità.
Caritas Ambrosiana ha lanciato una raccolta fondi, il 
cui ricavato sarà destinato, secondo uno stile d’azione 
ormai consolidato in precedenti, analoghe esperienze, 
a finanziare interventi d’urgenza, e successivamente di 
riabilitazione e ricostruzione, nel medio e lungo periodo.
A pag. 2 potete trovare indicazioni utili per le donazioni.

Commissione Comunicazione
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Promossi dalla Comunità Pastorale S. Paolo VI e altre Associazioni

A Zivido, il 21 febbraio, i Dialoghi di Pace
I DIALOGHI di PACE sono una “lettura con musica” del Mes-
saggio che il Papa, a Capodanno, rivolge all’umanità per 
la Giornata Mondiale della Pace. 
Suddiviso fra attori-lettori, le cui voci si intrecciano e si in-
calzano come in un vero e proprio dialogo e si alternano 
alla musica, il Messaggio diventa opportunità di preghie-
ra, meditazione e riflessione per tutti: non solo, quindi, per 
chi si professa cristiano cattolico ma anche per chi si rico-
nosce in altri riferimenti religiosi o non ne ha alcuno. 
Un’introduzione musicale accoglie l’ingresso dei parteci-
panti creando un’atmosfera di raccoglimento adeguata a 
predisporsi spiritualmente all’ascolto e rispettosa del luo-
go sacro, se l'evento si svolge in una chiesa.
La proposta piace perché, allestita con una formula sem-
plice, rende gradevole accostarsi a un testo che, normal-
mente, solo pochi leggono per intero, tanti non lo cono-
scono affatto. 
Il Messaggio di Papa Francesco per quest’anno ha per tito-
lo: “Nessuno può salvarsi da solo”.
Questa iniziativa di sensibilizzazione sulla pace è stata av-
viata nel 2007 nella chiesa Regina Pacis di Milanino ed è 
diventata, nel corso degli anni, un appuntamento atteso 
dalle numerose comunità cristiane della Diocesi di Milano 
e di altre diocesi italiane che via via lo hanno programma-
to ma anche da associazioni civili operanti nei rispettivi 
territori di riferimento: segno che il messaggio del Papa 
per la pace contiene spunti di riflessione che sollecitano e 
coinvolgono tutti.
Quest’anno anche la Comunità Pastorale S. Paolo VI di 
San Giuliano Milanese ha deciso di impegnarsi in questa 
proposta insieme al MASCI (Movimento Adulti Scout Cat-
tolici Italiani), alla Consulta delle Associazioni culturali, 
educative e ambientali, alla Consulta delle Associazio-
ni sociali, alla Consulta delle Associazioni sportive e ri-
creative.
Dialoghi di Pace 2023 a San Giuliano Milanese ha come 
obiettivo quello di accendere i riflettori su tutti i luoghi in 
cui ci sono conflitti di guerra, assenza di pace per le disu-

guaglianze verso gli ultimi, i poveri e i più deboli, con-
siderati “scarti” dalla società, o presenza di una “pace 
terrificante” perchè di fronte a guerre, fame ed eventi ca-
tastrofici ci si gira “dall’altra parte” preferendo il “confort” 
della propria individualità.
L'obiettivo principale è però quello di far tornare a casa 
le persone con semi di pace che possano crescere in loro, 
cambiare la propria vita anche con piccoli gesti quotidiani 
ed essere così “contagiosi” anche per gli altri.

L’appuntamento è per martedì 21 febbraio alle ore 
20.45 presso la Chiesa S. Maria in Zivido a San Giuliano 
Milanese.
Non mancate!!!

Caritas Ambrosiana - Come donare per
gli interventi di emergenza a causa del 
terremoto in Turchia e Siria
C.C.P. n. 000013576228 intestato Caritas Ambrosiana Onlus - Via S. 
Bernardino 4 - 20122 Milano.
Bonifico C/C presso il Banco BPM Milano, intestato a Caritas Am-
brosiana Onlus IBAN:IT82Q0503401647000000064700
Carta di Credito collegandosi al sito 
https://www.caritasambrosiana.it/emergenze-caritas/emergen-
ze-in-corso/terremoto-una-nuova-solidarieta-unica-i-popoli 

CAUSALE OFFERTA: Terremoto Tuchia-Siria 2023
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ORARI S. MESSE DELLE SETTE PARROCCHIE E DELL’ABBAZIA DI VIBOLDONE
Parrocchia Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato Domenica

S. GIULIANO MARTIRE              18.00              18.00 9.30              18.00              18.00             17.30   9.30 - 11.15 - 18.00

S. CARLO BORROMEO             18.30             18.30              20.45 8.30             18.30             18.30   9.00 - 11.00

MARIA AUSILIATRICE             18.30  8.30             18.30              20.45 8.30             18.00   9.00 - 11.00

S. MARIA IN ZIVIDO                  18.30             18.30              18.30             18.30              18.30             18.30   8.30 - 10.30 - 18.30

S. MARZIANO              17.30              17.30 8.30             18.30   8.30 - 11.00

SANTI PIETRO E PAOLO 8.30              18.00 8.30              18.00              18.00             17.30 10.00 - 17.30

S. AMBROGIO CIVESIO              20.30             17.30 11.00 

ABBAZIA DI VIBOLDONE 8.00  8.00 8.00   8.00 8.00 8.00 10.15

La MESSA PRO POPULO sarà celebrata da don Luca domenica 19  febbraio, ore 11, nella chiesa di S. Marziano 

Lo scorso weekend, un gruppo di ca-
techisti cittadini, accompagnati da 
Don Alessandro, ha partecipato ad un 
ritiro spirituale per affrontare il tema 
dell’iniziazione cristiana: destinazio-
ne il seminario di Venegono. La prima 
cosa bella della giornata è che siamo 
in tanti, tutti organizzati e sorridenti: 
è il desiderio di stare insieme, di con-
dividere le esperienze e di conoscer-
ci. Nel viaggio ci raccontiamo quelle 
che sono le nostre aspettative per il 
fine settimana. Usciti dall’autostrada, 
ben presto il luogo che ci ospiterà si 
impone davanti a noi in tutta la sua 
grandezza. Saliamo la collina dov’è 
collocato il seminario arcivescovile e 
nel parcheggio troviamo il “nostro” 
seminarista Edoardo che ci accoglie 
con la sua cordialità e la sua risata 
contagiosa. Il tempo di appoggiare i 
nostri effetti personali nelle stanze e 
ci ritroviamo in aula per il primo im-
pegno della giornata.
In questi due giorni facciamo tante 
esperienze diverse che ci arricchisco-
no. Negli incontri formativi con don 
Ugo, Edoardo e Roberta Casoli parlia-
mo di peccato, del sacramento della 
riconciliazione e di come rendere ac-
cattivante per i bambini e le loro fami-
glie la Messa domenicale e il percorso 
di iniziazione cristiana.
Il sabato sera lo dedichiamo a noi, alla 
convivialità e, con nostra grande sor-
presa (grazie Edoardo! Sei una guida 
fantastica!), ad una visita eccezionale 
dei luoghi più suggestivi del semina-
rio. Nonostante l’imponenza del luo-
go, quello che respiriamo è la spiritua-
lità e l’accoglienza delle persone che 

lo abitano. 
Ci ritiriamo 
nelle no-
stre stanze 
co cco l a t i 
da questa 
b e l l e z z a . 
La dome-
nica è de-
dicata al 
confronto, 
alla medi-
tazione e 
alla cele-
b r a z i o n e 
della Mes-
sa.
Il viaggio 
di ritorno 
verso casa 
è diver-
so da quello che abbiamo percorso 
all’andata. Il sabato siamo partiti con 
lo zaino appesantito da dubbi, do-
mande e qualche rancore. La dome-
nica rientriamo alleggeriti, con una 
consapevolezza diversa e tanta voglia 
di fare!
Grazie don Ugo per l’immagine del 
peccato che ci hai donato: una freccia 
che manca il bersaglio … dobbiamo e 
vogliamo fare centro!
Grazie Edoardo per il tuo entusiasmo, 
la tua risata contagiosa e tutto quello 
che ci hai regalato in così poche ore … 
fortunati i tuoi prossimi parrocchiani!
Grazie a Roberta che ha contribuito 
alla realizzazione dei sussidi che usia-
mo negli incontri con i bambini e che 
in questa occasione ci ha arricchito di 
nuovi contenuti e idee da vivere con 

un nuovo sguardo.
Un grazie speciale alla nostra ausilia-
ria Silvia,  che nonostante i numerosi 
impegni, ha voluto condividere con 
noi parte di questa esperienza accom-
pagnandoci con la discrezione che la 
contraddistingue.
Infine grazie a don Alessandro che ha 
subìto tutte le nostre preoccupazioni 
e i nostri dubbi e che con le sue parole 
è riuscito a rincuorarci.
Torniamo a casa carichi di nuova ener-
gia, con la consapevolezza che quello 
che accomuna tutte le “sette parroc-
chie” è il desiderio di una comunità 
viva e partecipe, consapevoli che noi 
catechisti non siamo padroni della 
fede ma collaboratori della gioia da 
trasmettere ai bambini con la collabo-
razione delle famiglie.

Catechista Angela Schinco & Co.

L'esperienza della "due giorni catechisti" a Venegono

Vivere di te!



PRENDI NOTAPRENDI NOTA
Domenica 12 febbraio, ore 15.30, 
la proiezione del docufilm La Let-
tera presso l'Auditorium della par-
rocchia SS. Pietro e Paolo di Borgo-
lombardo. Ingresso gratuito
Mercoledì 15 febbraio, ore 21, 
presso S. Giuliano M., riunione del 
Consiglio Pastorale della Comuni-
tà allargata ai catechisti/e sul tema 
dell'iniziazione cristiana. 
Mercoledì 16 febbraio, ore 12, a 
Sesto Ulteriano incontro del cam-
mino per anziani (con pizza, previa 
iscrizione).

GUARDAROBA CARITAS 
DI ZIVIDO
In via Gorky, n. 43 presso la parroc-
chia di S. Maria in Zivido è aperto:
il lunedì (ritiro di indumenti inver-
nali e distribuzione) dalle 16 alle 
18; il venerdì (solo distribuzione) 
dalle 16 alle 18. 

Dal 17 al 19 febbraio edizione delle
Sante Quarantore aperte alla città
La Comunità Parrocchiale di S.Giuliano 
M. è chiamata ad adorare Gesù Euca-
restia per le Sante Quarantore 2023, 
predicate dai sacerdoti della città, che si 
terranno dal 17 al 19 febbraio. 
Questo il programma:
VENERDI, 17 FEBBRAIO 
ore15:00    S. MESSA DI APERTURA 
ore18:00    Riposizione e S. Messa 
ore21:00 Esposizione e Adorazione 
guidata dai ministri straordinari della 
Comunione Eucaristica della città 
SABATO, 18 FEBBRAIO 
ore 16:00  Esposizione e Adorazione   
guidata 
ore 17:15 Riposizione 

IN TUTTE LE PARROCCHIE DELLA 
CITTÀ SARÀ POSSIBILE UN’ORA E 
MEZZA DI ADORAZIONE PRIMA 
DELLE SS. MESSE VIGILIARI 

ore 17:30 S. MESSA VIGILIARE VOTIVA
DELLA SS. EUCARESTIA 
DOMENICA, 19 FEBBRAIO 
ore 9:30 S. Messa 

ore 11:15 S. Messa con i ragazzi/e del- 
l’Iniziazione cristiana 
ore 16:30 VESPRO E BENEDIZIONE EU-
CARISTICA 
ore 18:00 S. Messa
 
Il tema conduttore di queste Quarantore 
sarà: "Concedi la pace ai nostri giorni" 
per aiutarci a riflettere più in profondità 
su quanto ripetiamo in ogni celebrazio-
ne eucaristica "Liberaci Signore da ogni 
male, concedi la pace ai nostri giorni ..." 
che "troppo spesso scorrono via senza l'at-
tenzione e la partecipazione che ne fanno 
preghiera partecipata con il cuore e con la 
mente" come richiamato dall'Arcivesco-
vo Delpini.

"Si tratta di fatti che amareggiano mol-
to, in quanto accanirsi sui luoghi sacri 
significa offendere nel profondo lo spi-
rito generoso che anima tutti i fedeli 
che con le proprie offerte caritatevoli, 
frutto di rinunce, forniscono un contri-
buto alle attività della comunità par-
rocchiale".
Questa è la dichiarazione che don 
Luca Violoni ha rilasciato al Cittadino 
di martedì 7 febbraio scorso in merito 
alle azioni di furti e atti vandalici posti 
in atto, negli ultimi giorni e in diver-
se occasioni a partire dalla notte di 
Capodanno: all'oratorio di Zivido (in 
due occasioni), alla chiesa di San Giu-
liano Martire e alla chiesa di Borgo-
lombardo. Qualche giorno fa anche 
nella parrocchia di Maria Ausiliatrice 
i ladri sono entrati sfondando una 
porta sul retro ed hanno asportato 
cibo e vino dal bar.
Oltre alle porte scassinate e alla di-
struzione di vetrate, i ladri si sono 

Atti vandalici e furti 
nelle nostre chiese

Al bar dell'oratorio di Zivido

Nella chiesa di S. Giuliano M.Al bar di Maria Ausiliatrice

impossessati anche delle offerte dei 
fedeli per un ammontare di circa 650 
euro, forzando la cassa del bar dell'o-
ratorio di Zivido e la cassetta delle of-
ferte nella chiesa di S. Giuliano M.

EMPORIO DELLA SOLIDARIETÀ
Sabato 18 e domenica 19 febbra-
io si raccolgono scatolette di tonno 
per rifornire l'Emporio della Soli-
darietà.
Chi vuole contribuire può portare 
quanto richiesto nelle chiese della 
comunità.


